
Lezioni milanesi

Taccuino del sabato a cura di Enzo Santochirico 

N
ella primavera
scorsa, ma già
nel 2020, ho

provato a richiamare
l'attenzione sulla
centralità della cul-
tura nella vita attuale
e nel futuro di Mat-
era, soprattutto dopo il

2019.
Si è pure sviluppato un buon

confronto su questo giornale, ma segnali seri e
concreti, sul piano istituzionale e politico, non
smbrano arrivare. Anzi, sembra che il tema sia
rimosso. Eppure, appena allentati vincoli e re-
strizioni derivanti dalla pandemia,  già in ques-
ta estate si é notata la ripresa di un fervore delle
attività culturali.
Il modello culturale milanese
In questo contesto, mi sembra utile riportare
una significativa testimonianza di Filippo Del
Corno, assessore alla cultura del comune di Mi-
lano, prima con Pisapia, poi con Sala, pubbli-
cata la settimana scorsa su "Domenica", il sup-
plemento culturale del Il Sole 24 ore, che rias-
sume i quattro obiettivi che hanno consentito
alla città ambrosiana di "rimettere la cultura al
centro della città", come significativamente tito-
la il giornale.
1) Il primo obiettivo é stato quello di  "svilup-
pare un ecosistema" cosicché "l'ambiente cul-
turale milanese è costituito da una pluralità di
soggetti che garantiscono varietà e qualità". 
2) E proprio questo " equilibrato ecosistema
rappresenta (la) condizione ideale per il sec-
ondo obiettivo: promuovere la partecipazione".
Cosa vuol dire? "Promuovere partecipazione
significa garantire piena accessibilità alla cul-
tura per i cittadini e per i soggetti culturali, e
riconoscere il diritto ad avere uguali possibil-
ità, strumenti e risorse per partecipare attiva-
mente alla vita culturale della città".
3) E così si giunge al "Terzo obiettivo: es-
primere funzione pubblica, ossia attuare
politiche culturali in cui Amministrazione co-
munale e soggetti privati concorrano a garantire
la missione pubblica dell'offerta culturale, nel-
la consapevolezza che l'incremento di patri-
monio cognitivo da essa generata, e la sua mas-
sima diffusione, ricopre un'importanza deter-
minante per lo sviluppo sociale ed economico
cittadino. Questo autentico patto tra pubblico
e privato attraversa azioni e programmi quali

la gestione degli spazi, la realizzazione di even-
ti, la definizione di politiche attive, gli inter-
venti infrastrutturali, gli utilizzi dllo spazio pub-
blico".
Infine,  conclude Del Corno, "Dal raggiungi-
mento dei tre obiettivi ne consegue un quarto:
generare reputazione".
La reputazione e la dimensione internazionale
Quella reputazione che ha consentito nel 2019
l'inclusione di Milano fra le prime cinque città
europee per vivacità e
accessibilità della sua
offerta culturale in-
sieme a Parigi, Londra,
Monaco e Berlino
(fonte: "The Cultural
and Creative Cities
Monitor", rilasciato
dalla Commissione
europea).
Matera non é Milano,
questo é chiaro, a me
come a qualsiasi altra
persona normale.E
tuttavia il problema
non é quello di im-
possibili identifi-
cazioni o assimi-
lazioni, ma di am-
bizione, progettual-
ità, visione. 
Se Matera ha rag-
giunto il traguardo di
diventare Capitale
Europea della Cul-
tura nel 2019 non
può ritornare nel-
l'anonimato della
città di provincia,
accontentarsi di
godere dei lasciti
turistici del lustro e dell'esposizione mediatica
avuti in quell'anno, rimuovere la cultura dalla
centralità che ha consentito di conseguire quel-
l'obiettivo e che le permetterebbe di alimenta-
re un trend positivo, distintivo  e qualificato per
il futuro.
Milano dal 2017 fa parte del "World Cities Cul-
ture Forum", network delle 40 città più influenti
al mondo dal punto di vista culturale, ci dice
l'assessore Del Corno.
Gli amministratori di Comune e Fondazione
Matera-Basilicata non sono riusciti a com-

prendere l'importanza, le opportunità e i van-
taggi di aderire al programma Cultura di Agen-
da 21 (https://www.agenda21culture.net/), pro-
mosso dalla  United Cities and Local Govern-
ments (UCLG), che é la più grande organiz-
zazione internzionale dei governi locali e re-
gionali, o forse la sua ex presidente,  Cather-
ine Cullen, e io non siamo riusciti  a spiegarlo
in modo convincente, negli anni scorsi.
Partecipazione e progettualità
Oggi, dalla città italiana di maggiore attrra-

tività, successo e creatività giungono parole for-
ti e chiare sul ruolo della cultura.
Ed anche straordinarie occasioni di parteci-
pazione e di progettazione dal basso come quel-
la promossa dalla Triennale con il coinvolgi-
mento di 25.000 studenti di 200 scuole superi-
ori nel progetto “Ri-Abitiamo Milano” per rac-
cogliere e selezionare progetti per rendere la
città ambrosiana più sostenibile, che ha visto
vincitori uno per riqualificare l’area ex Inno-
centi, un altro per adeguare il verde pubblico,
un altro ancora per valorizzare il quartiere
ebraico. Potremmo chiamarle "lezioni milane-
si", parafrasando quelle (americane)  ben più
celebri di Italo Calvino.
Il capitale di fiducia e credibilità del 2019
E c'é da augurarsi che se giovino anche   am-
ministratori, funzionari, dirigenti degli enti ter-
ritoriali e di settore della Basilicata. E l'auspi-
cio vale anche per operatori, imprese, associ-
azioni, fondazioni operanti in campo culturale.   
Di "un autentico patto tra pubblico e privato"
c’é un bisogno vitale, soprattutto dopo la pan-
demia e la crisi drammatica vissuta nell'ultimo
anno e mezzo, ma la precondizione é che, da
parte pubblica, vi siano programmazione,
stanziamento pluriennale di risorse, certezza
dei tempi di istruttoria e rapidità di erogazione,
volontà di condividere e coinvolgere. 
Più si aspetta e si rinvia, più si vanifica e si dis-
sipa il capitale di fiducia e credibilità  del 2019.
Matera e la Basilicata non se lo possono per-
mettere.
Buon fine settimana.
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